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nche questo processo, 
taffiiiialtri ammanita eoa, 
sfarzo, è finù^i un iM l̂la 1 , 

e rìparlei^mo con miglior agio; 

h i - _ I 

, BflSia eiìorms imprsasione in ^erbij^ 
la lettura fattfi (|a Garascianiii^^tnnnai 
itia Scupcina di una leliera M^ ^Q 
putàto PasiCj capo radicale,n,eliaq¥fttè 
si invitava il popolo serbo a r&cco--
gljer«.;,6 mila fucili con eui i rafUcall 

6a::''?fl-i'v 

imi 

pònstatiamo intatitW'òhe qiiestd smfk 

^ì 

n nuovo scandalo gludmarVo ; 
dopo tanto tempo d'istruttoria sì 
doveva piir* Venire a qualche cosa 
di più concreto l 

Il che ndn*(;Bglie che: nel pub 
blico non domìni il concètio che 
si volesse ad ogni costo salvare i 
ptiftinh.rei. Ciò non gara, e noi 
che slamo sempre lieti che minori 
disonori avvolgano i*orÌ2Zonte ita-
liane, vogliamo crederli veramente 
innocenti, 

il Verdetto tuttavia non cancella 
in Lionello Vecchi l'impiegato che 
tradisce la fiducia dèi suoi supe-
ftri, in Vittorio Vecchi Ulitetai|*«^ 

he consiglia e favorisce tale in-
édeltà a benefìcìpfd-Ùn legittimi­

sta francese. ^̂  ... •' -^mk-: 
E ancora una volta ,djfei a 

confermare-Mi caos cht- domina 
nel ministero della^^ 

sì sarillboro ipfègiitttì ft scacciare 
dftlU Serbia l y ^ y a n o e il suo gOr 
Vférno. 1 gìorsiaiì pubblicano ora il 
testo di questa lettera. • •^• 

ì\ partito d'opposizione è in' fer­
mento; esso annunciò d^useirtì in cnas 
sa dalia Scupcina, cosicché gii orfani 
di Garascianin dichiarano ora ch'egli 
oon idenliftc^^to|toJl parlilo, radieaie 
con Pasic e crede aironore e aita lealt^ 
di Qttel parHtbl 

La situasiono del governo e criticis­
sima in seguito al rigettò dì tutte le 
proposte finanziarie per nuove inopo-
sta e per il ropnppolip dei sali che 
volevaai^joncedero alla Banca d'In-̂  
ghiiterra. , ,,, 
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Càos che più d'ogni altro errore 

i^duksè alla giornata di Eissa 
8hè così tristemente pesa sovra 

^ L nostro rism-gimento. 
(^Ivamtòiràgli fecero le, lóro de-

posizioni con ostentazione e rue-
varono le gare e scissioni sussi-

liti nel corpo. 
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Uà, National ^e|.^«^ fa osservare 
che il piano di Wvgamzxazione dai* 
l'esercito, proposto da Boulanger, por­
terebbe in tre anni il contingente gotto 
le armi in tempo di pace a circa^0 
tay^ uomini. . 

est^^rf^^'aairebbf uri eserbiti^^^ 
e dì pace, raa sòwìgìieì̂ èbbe pìut 

tosto ad una mobilizzazione che còsti-
tuirobbe quasi una sfida ed «n peri­
colo permai^te per la Germania, , 

Pero, aggiunge ir giornale di :tBì3F« 
ì\É6f là Francitóìstadia differenea fra 
Jj9 popolazioni,̂ 01, due paesi, fa come 
1* nomo che sì tiene in punta dei piedi 
.0.s;̂ ,ug?iagiìar#."̂ m;i'sno r!i?ali^tìh##J|i 
s i p ^ ì : tutta la testa.^/gì^rh^ in 
cui il proglUp di Boulang^i^à vo. 
tato, cpncluaé' la National Zettung, 
non mancheranno alla Germania mezzi 
por togliere^: quésta minaccia tutto 
piò ch*eaBa ha di pericoloso. 

;!,>»V-i 

WJ*Ognr parte fUì̂ J îpchluso iti una 
cantina, e maltrattato. 

Accoirse un Wstaccanientò di a-
genti di polizia, i -quàli^ifc^npn 
senza fatica — riuscirono^Wibe^ 
rare il loro compagno e traspor­
tarlo a||Gspedàkvin uno stato che 
faceva pietà. ^utóQno^latte .p^^é-
rose 4^ìchèi a daghe sguainate, 
ma senza risultato ;; gli agenti e-
rano accolti senza' poiff^da .sassi, 
mattoni, e ^Itri proiettili : sì dì-
seìciò là strada, si cqstrusseso delle 
vere barricate e'rnalgi;i4p il cre|i 
scere delle forze defc j^ l |pa , : il 
sopravento l'ebbe la folla, e molti 
ag^tiitima^ero feriti. 

Le'donne come tante -ftirie,';'^! 
scagliarono esse pure nella tcij 
schia. 
f^fgpltanto la pioifìjfiose fine^al 
tumulto. , :,, - ; j ; ^ 

IpSmuìt i pe%si rìpteronOf-il 
lunedi nel qualy giorno presero 
proporzioni strtórdìnaHe,; ^• 

Mbrchè, verso le (j^Sttro, ^ là; 
bandiera rossa fu fnlìberata ' sU 
una barrlca^tà, tt& colpó ^i fucile 
stese morto;;!'individuo che ftveVâ  
innalzato/l^Mbletria sediziose»;* ptìi 
un^ altro inéqrto/cadde. Ma questi 
sempì non basiaronp-a intimorire: 
a folla, essa -iagrpsàava sempre 
pili lanciaq^^^ettili.4'o^nli^G«# 
ta^ .0 alloràMpii^ ifê l-̂  i® intinga- ' 
zioni.jregplar), fu ordinatoria fuoQg 
di plotone. . £ 

I morti e i feriti caj|gyanó al 
suolo n u m e r q ^ ^ e n ^ ^ A ; g l i in-. 
sorti 6edessero^;.quahdp, verso J& 

prptesto per invitare quei due re^ 
gni a mìsuriire restrittive delle U 
bertMWternk s ., . . /. . 

lAgìtazìone nel-Belgio e nel-
1! Qlauda.i mentre; dinota un mdWò 
oomune;',a,tante parli del mondo, 
dostiMce pure ;un perìcplp' pé!» 
la pace europea. Ponsideriamo co­
me a noi Mvvengà teherci' stretti 

I ajlà alleanza,delle pptéhze cèn-
^ali, qiiarìdfe,,!^ k^J^ncànz^ 
dì ogni rignar-dO: ai ,npsti]bdiritti, 
cìi^tropamo anche dì froàWSl pe^ 
ncoiò dì .dover fare .dai,birri^ai 
tedesch||.^^8r violare le^ altrui^ li-

"a stessa indipendetìlàv ^ 
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Persuaso ci à pervenuto sotV.̂ ^̂ ^̂ ^ 
tìntì fi^Vrfèflondbnza^ d Padova Vikua 
giornMè seYotin<^TOihnese sul proces 
so dei socialisti d'Eato. 

E* umtèasuto dì falsità che^noirin* 
^WMsé-deglì-imputati noi c^rto'ion 
' l t e ^ i : ^ ^ P % « ^ n ' » n t ó ; . o h e : , ; l e 
; opralini delle que^tpe, tanto contra-
h i ^ ' I ' 

ria.al vero, abbiano questi mezzi peri 
; f a r s i : a v a l i t i . - i ì •• ^•.^••. : •_•- . " ' \ - ^ m ^ . 

Ci meravigliamo per altro chb si-' 
s qiili'fandonió ;̂,tengauo raccolte in certi 
l^mii*^^^^^^ atira parte non̂ ov 
'%eràvigti%iao .^onto.neì riguardi dell 

gòvérho che spende sempre tanto^màle 
isuoi quuttrinij che,' dòpo tutto, s6no% 

piti rai 

r ^ i ; -

l " ' gumsfì rvm Hn''->mm^W*"iil:li*^ m^^'-'' 

ì nPSiti per mantedere dei 
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Potremo avere le più poderose 
navi del mondo, ma con. questo 
scissìonvnon potremo avere in vi­
sta che una seconda tissa ! Anche 

ferro e ••lottavano contro carcasse' 
di legric»pcosicchò la superiorità 
màt | i | | Ìe ,7noncten^atlPPdi cer­
to ; eppure avemtno quel disastro 
che agghiaccia il cuore al solo ri­
cordarlo! 

Più che le grandi navi occórre; 
• • • . ^ , r - 1 

Tunità armonica della nostra ma-
rina^^t^Ja disciplina dì corpo nel 
piccoli come nel grau^y-^ e que­
sto il Wocesso D^sr^fìprides ha 
provato ancora unà^ volta che non 
sussistonoi^^^ 

;I lettori dìrantìb che cPf)fca­
piamo piti della marina che dèi 
processo in sé stesso. Ed .hanno 
ràgiprie; è vero, Consìtlerìuo però 
che faialmettte oggi là! magistra­
tura è caduta tahipin^basso chp 
non lo sanno tutti come sia ne-
cessarla una riforma aò imìs, men­
tre per la marina sono sorte in 
questi ultimi anni tante illusioni 
ghe potrebbero riuscire un'altra 
volta fatali alla nazione. 

Si! noi ci ^sciamo di illusioni I 
Facciamo fidanza fui' grandi co­
lossi mentre si sa che .iniigii^^^ 
più che le navi ìn,̂ f̂ i;ro ci vogliono 
cuori di fert'o. 

E sopratutl-moccprre una buona 
organìz?;ffibu'6^ccorre l'accordo 
e rarmònia; sè'cessa Tunìtà d'a-
inom.^^Be d* Italia sarà affî nda-
tiMg^HWtdatore avrà.itinbile Jtóir 
mone, 1̂  Pakstro salterà invano 
in aHa, e cosi via via. I pÌG!pal| 
triQjaferanno dei grandi. 

Quanti miiioìù B^H'ccaii iiwano 
nolle navi, se manca chi possa 
condurle alla vittoria! 

-•-'; ''-'.'' ' 
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Dppo i sommovimenti del Belgio 
tutt'ora agitatissimp — avemmo 

quelli deirOlandàl^ 
llBelgio che W^és ignaid cpme;̂  

il paesp/piU pròspero, piti ricdo d̂̂^ 
Europa, risalta ad Un tratto per 
torbidi socialisti (iiflla classe -ope-' 
raia. L'agitazione socialista perdila 
nittrat contagiosa passa nella vi­
cina Qlund .̂oQue||g^%£inohe piti del 
Belgio ,Inconsiderata pòrpe un paese 
di placida prosperità e di benessere'^ 
largament§,^,cUiru3o. EppuFf̂ fnî ^̂ ^̂ ^ 
sterdam é stata teatro di feroci; 
violefìi;̂ ,. Un divertimento popplare 
esìste dà un tempo immerporalbil^. 
in quella città, una pesc|^fpecia|e 
alle anguille cbe^ ì̂éòti gran giòia 
:del popolo, vengono prese, tortu-
Tate in mille modi e fatte morire. 
i Esso consiste nell' attaccare una 
grossa anguilla in mezzo ad ùfia 
corda da una riva all'altra di un 
;cauaie. La povera bestia sì con­
torce disperatamente attorno al suo 
nodo al disopra dell'acqua: I aio-
.caton/plssanp rapidamente al di-
'sotlo s t andnn barca, e tentano'^ 
;di afferrare ranguììla che si è, tutta 
spalmata di sapone, per renderla 
di più difficile presa. 1 concorrenti 
cadonp spesso nèir'acquyJ'^IS^S'lìa 
ammassata sulle nVp sì diverte uu' 
mezzo mondo, mfflffe il novero 
pesce dalla vWten^ce scfff tutte 
le convursioni,sdii una lunga agonia. 
, Questo giuoco comiuciato dome­
nica verso le quattro e mezzo del 
pomeriggi#durava' gìà̂  da qualche 
tempo, quando i due agenti di 
servizio, diedero invano l'ordine 
che cessasse. FìnaUneuto uno di 
essi tagliò la corda^. da. un lato; 
nui ìa lolla prese'•restreuìitiTrta-
gliata, ìa tenne salda .̂.Ìteg!'̂ <^Gp 
continuò mentre rageufe^rcso da 

truppar e sT .p t# caricare dal folla 
e procedere Igh arresti.,;;; ' ;;_ 

Questi furono^^ ^niflWòM e '̂ li-
campo; vdjl combattimento sì aN' 
l̂ vrgò BWIostp a 'Noordermarkt. In 

esto, frattempo si trasportarono 
ilei morti.^ '' .-: ,,̂  , : -,, ;.., ^ 

^'Alle neve dì sera la^truppado^ 
vette di nuovo far -iuoco SUIIJÌ 

; f o l l a ; ' •' -' : ; • ' ; / • ;. -
Vn ctóuonìere. messosi dàlia 

5patte degli insdftfr fu'OTÌ^stàto' 
\ In altri pùnti gli ùssari ebbero^ 
! da fare. NeirAnjelierstràat non si 
jiriusci a dohiàre la folla che, dppp 
• numerose scariche dì;̂ 4inloschfetto-r 
ria ; si ebbero ancB^ i i l ; wiorti e 
^\ti:AUròve,dllTfe finestre si. t^rò. 

isui Soldati b mplti agenti ,fu|;^(?^ 
feriti di coltello. \ ,:g 

^erso mezzanotte l'ordine era 
ristabilito. M»»^ 

In questi disordini del Umedì ci 
furono circa 25 mbrti% 00 feriti 
;dei quali una qùatantina di agenti 
idi polizia. 
: T̂ el martedì- ci furono pure rililf 
i]qerpsi.attruppamenti, ma noni eb--
b^m^,luogo>:dìsordiuì. 

menl0.,credìamo,'8Ì è^ sejpSPfi Bfltit 
indirizzo, icheJ' ingordtgia dei ricchi 
ci trascinerà a gra^l #fc4iftì so^̂ ^Hj 
ed iti qnfeto oasè.'scealiorsmo' il n 
stro posto. 
;;jpassiani0.jd altro argomento ! 
Siamo gratissimi a'ocìdiloroi quali 

danno'S(:::iibì pwr i iHP^'ìhcèUi^gn-
cultori coriéifeiVo ed'ìattóitìné stìi^tt* 
cucia del latte di càlRrper cogitò» 
toro la peronospora; sènionehò,èi na­
sce' il dubbio che da una gran parte 
di Essi si ieiìorf ' l'immontare della 
Spesa cb* è duopo aosteMtM»'^ farn 
proficuamente l' appIióazìo|^|al!e. viti, 
poiché se ciò non fosse,; ìioa IftsiSiè-
rebbero tanMipItra presso i coiiduttori 
di terrenK_nia' terrebbero sii per giù 

i.pr<>Pffeteî  <Ìoi fonili, che colF^8# 
bitapaa degli affitti dìssangtìpB^ 
q^|Bti poveri paria; d'àri^ì^'P^f loro 
i iSezzi per Vitìcer^'ìlhagllft; giacché 
i%m pò di,pudore ancora vi governa 

: non dovete ignorare le lagrimevofpj 
condizioni a cui sono rìdottiV 

• i - _ 

Queste ed altro consimili sono'la 
idW^*Verità che noi vojrjte^go i|scie-
8etó,,dalla peanà^di quanti ;maì praa-
dono; interèsse per l'agricoltura. Altro 
ohè/arzigogolì, altro che concludere 
quasi sempre inneggiando a questo òi 
à quel milionàrio' chiamandoli ben^ 

r6bbeM..rpV0̂ ffràirÓi/Qtt̂ àÌfe%tiyp 
eccezioni valgono -a confernasr* , là 
.regalai^, •..• .,•:• ^ 

>M 
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Giovedì ebbe luoghi 
l'adunanza df|lìaé;ìbniati'della'nuovèt 
B^neai dooperativa-a venne nominata 
la direzione dffll̂ iBari'ca Cooperati 
stessa testé.istJtuitav"--'r.-,«i#î î,--'- '•' 
òvB<i§§̂ ©, -̂̂  La Dapiitasìoné provili'̂  
cìale in seduta piibbtioa prodlamò' 

; efetti'̂ pólfiisinquWnios 1886 1891 : : 
.Bilia dou, Paolov-pel distretto di 

. Udiqejàwelezione;/ v ^ vu ; ^ 
; Nob.,^I^nticflì'iclem.'. S;«i?'; "̂ -̂  
; -..ìNbb f̂tlfttìiaaiMErttncesco Ideiff̂ ' 
ì -Nób; Giconi do.tti ^ Alfonso p^òl'|j| 
'stretto di S. Daniele, rielezione. '̂  
fr#Gonano Giovanni Idem, nuova elez. 
* Monti nob. dott. Gustavo pel di*' 
stretto 4i;l>9;'denon,§ ĵrJèle2ìoneJW ; 
: ÀafP^baidolt.Doflnenieo pel distratto 

Mar6'ttLKia*'ch.."Fabip pel distretto 
di Cividaìe, rielezione. ^ 

Àttimis co. Ermanno Idem, nuova 
elezione., > 

Morgant8^dott|*A!roasp,p,el distratto 
di T^rcenta, rieitìzìond. : ^ % 
i ^uppi cpllLuigi pel di»|foi*.v4i 
iUdftie ^el quinquennio da 1885 90. 
I Weisoallii^^ La Gaf^etta Ufficiale 
^public» il Regiq^Decrel'd'ehl^uitórjzk 
il Municipio diM'Vènesiu ad accattare 

uestiì, fatti che turbarlip A.tpff̂ ^̂ il (iqrio.dìJire ^i^^O doU^on;;!^lur^^ 
jsterdam è che provano conie | | "'~ " 
'.questione soclaie Js\, faccia viva ui 

I * 

Chrfevrebbe detig anni'addì^-' 
tra-quatido il Belgio e T Olanda 
^venivano presentati siccóme paesi' 
rapdello"^' '^ ''•"^;'•'••• '̂  '•' "' 

Sembra però (e anche il Tìmcs 
lo conferma) che il divieto della 
pesca alle anguille non fu che un 
pretesto^ per, la;,so.aunossa,.cagìoj^; 
nata in realtà da una.vivissimi^ 
propaganda socialista. <( Questa pro­
paganda — osserva VìndSpenr 
'dance: belge — attinge la sua forza : 
in un sentimento generale dì ma­
lessere e dì scontento cba predo­
mina nella classe operaia, ed ài; 
quale lo classi dirigenti non pen­
sano a rìiStBiaro. » Eppure bìip,-
gnorà che vi pensilo presto^'^i 
tardi. La rivolta serpeggia e può" 
dar luogo dairoggì al domani ad 
m incendio seneraìe. 

gonato, erìgendo, ÌQi.pòrpo.rmprale 
^P'tìpera^ia Isaa^o-^pem^^^auJ^cgo-
nato. - r ' - I 
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Il guaio maggiore poi si è chd 
OeVmania vrguarda con OCQBIS 

In risposia allìing^ AppoUoni perla 
Lega Agraria — I propmdim&nti 

[ x^ev- la ^ieroìiospom, • i 
Rispondo, brevemente allo osserva­

zioni .^fattapjil; sig. Appolìoai sulla 
corrispoudynsav^l Stìlva^zsuo. Alla 
intarpratftsione del primo artìcolo dello 
Statuto pravviaorio della lega coi è 
sembrato bastasse là frase ^« Sen%ct 
SOtf-inte$t -ipil)al reato, creda a me 
r egregio signore, non se ne fa nuUa. 
he ìntenaioni saruauo l̂ '̂ to*» buone 
raa Vaiì^biante é Uoppo vlVìWtp — si 
^^rà sempre acqua al propr'w mo* 
lino. Giova ripeterlo» ciò che forma" 

J>r_esìdentè: Oomm* EidolQv;;; 
' éi^dici^^ttanini e Marconi, 

\ Cancelliei'e : AlVegrì. "'-- ; •̂ 
'ilvy. difensori 12:,Barbtìnti|^ 
, . Oorradmi, dep.YiUano^ìi^vFl^ 

-varonì, depi Martn. Oastori, .Hossì, 
^iPraga. Ga\do, Faccm Bartoioriseo, 

• ": DairOgUo, Erizzo. •- --̂  • - : ì ^ ^ ^ » i ^ | p 
JmputatilS;'testi, d'ucousa^^.^ 

• Leggpnaj atti relàtiypl^lioperì, • 
quaU manifesti ìndirixz&ti avlavora-
;lori delli^^pìpagatì perchè non daft-
iueggtasseró 'col .lóro, ìnterventn.nei 
lavori J.̂ p.era dei sciopersriiti; SÌFRBO-
kà cdWo gli^-iatig^gl*, d̂li : aciopetì, 
fpievspne ci|ĝ n̂on sono, Jn. rappopU 
=g(*imVutati; ordinanze su processiJpeì: 
•incendiò contro ignoti, per tagliò di 
tìy!fe<5uu ttou-ìliogOj^fe^eropre contso 
Jpl̂ foao estranea agl'imputati. 

•P.^.aL'perla sua requisuona.,; .v\:^^ 
ì Nailiamo'un. sunto anche troppo» , 
largo. , ' 
l P: M, '— Se; non ŝi avrà ; caladi 
mantehera rammitiìstrìuVone daììà giù-, 
Stìaia iaé uuà sfera elevata, non si 
jpòWmli'bttenerne ne? giudi2ii ,m 
r̂esponso impàrzìal^^^^p^osGieusìaao,̂  

r Ma le passioni popoìarìMIfssedìano-
tièi suoi gìudisi, i Qunli è pródima se, 

di eìrcaQdarti, dopo i.giuî ìfe ìntS^'l 
pestivi che nei giornali Igloriflaano ! 
gli accusati, sapranno jj^-bacsi inco- -
lumi. " 
' A chi sostiene che dì IfWCquestf 
agitaaioai, le patria isUiuiipn^ npii 
hati^ò pabia^ ohe il governo scad^ 
lerrorizzanàb, eh e ̂ V solo dei martìri^ 
riapondo, non (essere il governo che fa. 
ì processi pflllsìì, ma ii( potere già* 
dìKÌ|n|; il quido ta processi per r«ati 
pòìTtlcrcorae fa qatìlli per reati 
munì; rispondo essere codesta 
fede ecae^sìva cba non ebbero mai 
governi aniichì e piì)i foni del nostro, 
: Signori gìurutij solo c!Ò cb̂ è tamer* 
so nel dìbaitimento sia d^ voi censì-
dersUo; e ricordatevi che siete liberi 

' ^ J ? L ! ] ^ l ^ 
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ìttadmì ^ M dovete del pari dìfen-
ère i diritti dairaocnsato e deUlac-

^ ' h a un iooialismo benefico, li qttale 
dove 8i preB#f& fifinaìe; siella 80-̂  
cietà pensa tosto a portare li suori 
«riedìo. ; • ^ ^ 

Socialisti dì questo genere èono il 
governo e ìì Parlamento :esoì^^Jp sia-
ile ia legga sul lavoro dei fenciulli 
nelle industrie e quella sul rìconoBci-
ttiénto giurìdico delle società di M- W* 

Un Spoìftlista di quiasto genere è;U 
re che raccomandava.^all'amorevoli 
sollecitudine dei raDÒ^Séntanti della 
nazione i progetti'Vtfrlll tféile classi 
kvoratrici.- •• ''•' -^^ 

SDoìaliata di questo genere è chi 
queaU éittà hk ideatala fonteiO' 

I di un osDJzioiper'queianialati che 

languono ssnKWfferans^adi guarigione. 

lìsmo di ohkiaMio al mio ed al tuo, 
_^^ìó al mio ed al ,̂  

pesche nulla "possedè^ vorrebbe co 

ìé 

'•-•--

1', 

durra là società arcomsiiiiàmo, o dì 
Btrijtggèndo % civile• Ordinamento defe 
JfaMioalè eooietè {lê î jenire all'anarchi^f 

Jiàitno. , ; , 
"Questi sono gli òpnscèli. Il primo 

ènntitp'làto « Programma ed Orgati|s(4î  
^ipDedeU'Associasione Int. dei La* 

^or|tori,».il secondo; ^ Statuto dp l̂̂  
edòraz. lai. delle ABQ. Rora^gnole » 
il terso «Propaganda Irsa i co^^^S: 

dinr*>,' 
Tiitti e tre U abbiamo sentiti lég 

ere al dibattimento. ; 
titti e tre sono originati dallafpnte 
•Internazionale, la quale vuole so-
l l p - D ì o 1a >ciet ì^ ;^Ui: '^ toi -

, .Wit™ero; |g ior0 ,"anr pàtria Ve-
aiona^èiel consorzio umanof^àlla pró-
'j^rieWlndividuiUe il eomumsmo; ad 
ijCiò vtìoliapefpnìrQ mercè la riji?©-, 
mìom armata, violenta allo .scopo dì 

distraggare questo noairo ordinamento 
he solo 8ullatforaSfe™ìatBriaìb 'si éS-

fìhe,-(Un Wève riposo). 
1 .n̂ easKi coi: qualtì^rinternaasionale 
É^optne.di attuare i suoi ideiìiisQao 
1 ben chiaramente esplicati. 
Ĵ Kè̂ 'gé Popùsdblò a; Progr.tìtìc. ^ nel 
^%lp]|èRassegna 11 compito deirin^ 

e^enuritilato ctaiiUft^scelta 
• • • • ^ • ; : - • - i . 

'^MW-'Bdclatumo y%^3ol^%^onano ,30»*.% 
iMo'gòt^m/Umtì^t^U invàso t t ì t f 
gU Stat^^e'h'a'qui gettata !a masche-^ 
fft̂  deU'umaniita'cisfiQN^̂ fd è apparso W 
""""ita la.rSiyjî i'̂ aHà,?;-;;;-••• ' ^ ^^^i;':. v-̂  

?, tìecazevjjle gli operai,.gettano 

màgnan na sua minuta 
d9l"99 6 23 giugnrarSM si legge che 
£ Stanghella 40' era flQOvii|tsnto le che 
l i vittoria é^I vicina, aenonchè ao-
pravvenli'éro guardie e carabinieri, e 

î jtuttò cessò. Prette rilevare questo 
ishoi vérìuto lo Scarmagnan a Poaxo 

«^0,; tosto sì palesò rTOei iza di*'" 
gruppo, ad ontadijquanto^^ì^i buoni 
paesani possono iyQV qtil détto in 
contrario. 

Ed i consociat^n questo gruppo 
gettano a difTo^'ere utntranBÌgen-

tet il giòrnaìe/spclalista anarchico più 
sifacciato che siasi ^n qui stampato.. 

Poi, q«ando,,(5B.|nÈa qtt^9t.a.giornale, 
eccoli dedicarsi alla dsiTu&ione del de­
calogo d^ei:,contadini mantovani;,so-
lalisti, ,elio fìX distribuito perfino a 
iadva ed-aCastolbàldo,,^ ^ , 

È qìiì; fo ; not^ìi che, qu^s.t'a dìatrfr 
busionè Doh è aUril?uita ìpiî o ^coma 
un reato a sé, ma èibbone còme'mea-

*xò)di ecoitashonio. 

SI 
•i? 

. 1 ^ 

"g^^n«jr«-- ^ 
• » " % ! > « 

- , - ^ L 

'Nà'^vi dirò chtì ro1:̂ a sia qiiel àihk-
lo|Oi E33*>̂ itbdStì clìflè îfepirato alt'O' 
4iOi dal parte ;doi lavoratori verso U 

; E farmandoai sp o,al nooo coman-
daraento dova eccitruio ,a jji^ardarsj 
bene dal lasciare <jh*altri '̂ p̂ pchi ìa 
lord'roba, nòto ',che, non inseefò'àtó 
intanto a rispettare la roba altrui. 
: 'Del rèsto le sojo précaÙKÌpiii adò 

Iporàte'Aellà dÌBtrìbuàióhQ di quel de­
calogo bastano a dare carattere'sèv-
ver^jvp a quella distribuzioQo^ 
, .Eoi, nel 28 marxo -1885 apparisce 
una bandiera comunarda n§i,^;$a§mio 

i della Bocca di Mon^Uce, e jmentrol 
\ S'Ovrano mostra dì nulla saperne, scri-
: vè^giofìfti prima d^Mtlan'o a Castel-
! lani perch| gU.toSridas%flÌÌ^gioràare 
; che parlava di KqueUaibandieraj i 

; in duboio che T incendio de* pagliai 
' * ' M » r a rosse d « o . E del'pari às 
! sttit̂ do Sarebbe ?0he qoeU' iric îndio non 
, fosso io intima reLa^ioyì '̂PO^Ii scio-
i perì e coU*aUro incendio di Pozzo-
f novo. .., 

^ J , _ ^ x - ' i - - n -L ̂ ^l n j i^ 

1 i V J. 5 = 

\ 
I - l 

•^ f- -

6_gè abbiamo sentiM dot ^njalii-
contro ÒentariVn jS da notarsi 

che dì qiUsto èfaluinoorW'iì'̂ Miazzo ne 
fece tema di una lettera da iaséfìrsi 
ndlilftìtransigente. 

^^.iV, Salmiistraro fq^trovata .«f̂ a p i -
^ Ù t a di léfllra diretta alj pentanin, 
! ilàila .qUalfl: si riprendeva q«festq po;̂ -
fsidentè'^plFnà'odÒ dV lavorare iauoì^ 

• : • • . ' • • . « . • i l • - , - . - • . ' - • ' • . . . • 

iiondra ed a Manohpsler, ,seìi.settià 
"' • """ i s c « 

i%»̂ . ;4̂ „; .̂pplo posaidoMa chaiiSpandflVa aatti 

cento|teiàlistì |tengo;no disoo'tm sov-
versivi agli operaj, .ma le folle non 
fi Scùotoi;m;M|||ólo ap*iJ|iBistere dag lì 
libatori .dMÌ i#e queuifitale eaplo-
ione di rivolta. - . / 
';Bfà ìdove la febbre riVoMìontìfe, 

và^rcò/ogni confino fa nei Ja|:|énol#^^ 
prtoéperO Èèlgió, dove si rinnovarono'' 

fc«|lMAy« Comune Parigina. 
Gome a ftecttzevìile, ed-a Charleroy,-

come neUlibero Bolgio, gli stasai .coâ ^ 
iiitti, le stesse espìpsioai nvoiasiorfìfriév 
•vediamo avverarsi'lfeUa forte e-Uberà^ 
Amflrica'if a Chicago.: v: ,S Ì^; 

Noi nail* epoca fortunata e gloriosa 
in cui ,vivism<P%eÌla patria .:nostra, 
tanto fplice: che; dtfvramnio benedire 
momento per momentò'là vita che in 
tanta libertà«iipivisfogge,^npneabbiàiiB^ 
«lie a tepaeiS© A^^ propBgar^i..A6lle 
fteoi'ie socialistiche, e riposiamo nel 
BMIIP^di chi pwò^estirparle fin d'ai 

untare. ;' 
Eppure W tanta fSrtnnà'W^Wbm'a 

istituzioni 6̂  è della geftVè pWfÌ|^,b|S-
ii\m»t ma?pitì perversa che illUsaflìi^ ; 
tatto ciò v^orrebbe distruggere. '' ^ 

io dófi»Sdo tósa : a i f v & ^ e n 4^' 
"t |^WÌl colemie sel^è^jjie^^Qoné dò̂ "5 

S#o-iaveir'è;-^il^s'op^^vVentér ''''•,'' ••.;' 
^̂  ^^|trutta la famiglia é ledplci^tóut'è^ 
ITmemorie riostire ili bambini^dìstrist^i^ 
• ' pàtri a'che ha costato tante la^rfme^, 

antò sangue; tf Ih luogo dl̂ ; tutto ' 
qupato;^.,artto-òhitó;completa. ' '-'^'-^^^, 

^ . G a a ì , !o dico, guai quel di a tl̂ ii» 
nòia avesse sórtilo J i i i^a tura buî ^̂ ^̂ ^ 

r 
fi 

'""is^-' 

p ^ n u i ^ a t e dì più nei lavori di ler-
^tà, od V^̂  vaga mìnac-
loia di tanno:s© npa ai fosse iVeouti a 
I Uri cambiamento di cose. 
j /.ta^pircostantà stessa che Piacene' 
jdio iOentasp* fa -̂ p|>1c'eatO su 'più' 
ipuntì in una volt&ì e fopinìono gè-
•"inw|J0, ci .,antorig^avano„.a. riloaqrio 
i doloso^ 
j I c^s^BinJeri nei loroiiapporti J'han 
jnp dichiarato accidentale, mfa questo 
jà un loro costume qufìndo mPn/'pòsV 
laono far nocini con prooisiOné/ ' 

Itegli§pìoperi dei ìisaiuoli dî Mer-̂  
ara, a prima del taglio naalìziosoCàp-

pellossia, aHchfl ^ptessoGdi; questi, sì 
rincontra chp ìalcèai lavoratori fu r fc 
da ^aitri impediti, diilàvoràre. 

(Qui il P. Mi accula ^tóifo ài denti; 
e ^Bùtìnlt'tì dovrebbe"cominciare,^c'oi, 
panicolarì reUtiVin ciascun aSctìsa-
to,̂  domanda smrmvitìta^ rudionaa' a 
domani). 

Catulle Mondès.^'^^nTe 'Eoi Vlòrge. 
Minghotii^^ Commomorazlone 

Gonio OamuOTdì Cavour. J^ 
Buddens. — i M s Christns und dié^ 

Essenfli». 
Direzione General© della Statistica. 

. , -

—Movimento della Dslinquenaa so-
condo la statistica degli annÌ€B73 S3. 

Stitnley.:— II.Congo Voi n.° 
, Birei^ìona Generale dell'Agricoltura. 
•^ Annali di Agcicolture,' Lâ ^̂  
ficiaìi dell* Algeria, delìl^ftancia e 
del Belgio n.** 106 con un Atlante. 

Direzione Generale della Statìstica. 
— Statistica delleTdSs^^^unali,ap­
plicate negli àjnni 1§82 84. 

C< Lemonriier. — Happe»ChàÌP. 
George Eliot. 7- Adam Beda. TÒI.ÌÌ 

(Anpu^riQ diplomatico del .Regno 
dnitalia]per:-^nno.;4886i;: ••*t •.•'^' 
• J)irezipii4ipenera|ó'^ldeU'Apìc*Uu^^^ 

^An^Ulì-di-'^lboltura ^iS88/ S t f P 
ni recenti studii e teniatividi poiii 

trivellati in Italia n;*̂  108. 
.Pierre Loti. — Pèch.eurd'Isìande. 

èrtini prof. Don Pietro. - • Echi 
d.el pp,or6. Versi. 
,, 0. Fontiinelii. — Brevi 
00 al riordinamento degli 
emissiona, . 
f f - r K - • ì i.' \ 

iGiacoffio Piotrogrande. 
romane del Museo di Este Catalogo^ 

dette. r-.:^ppìdi, Lucèrne, Anfore 
è Baili nel Museo di JSsta e nel tob-
i?itorio Atestiho. 

tìfetto. —Nozze VaOzo-Pìetrpgraade. 
deltpj — t)uy pitture in Èste. 
détto. -^ Marco Billienò Aiiaco e 

gii undecinani in Ateste. 
detto. -^ Catalogo dell'Archivio dalla 

lilagniiÌGa Comunità di Este. 
detto. ^-H Dilìtin ÀquiliffU'o della Le 

gione iV Macedonicjft. 
dotto. --̂  : GiuBsppe Furlanlit^b tì 

'i^rehfeoio^ki'- •• 
dettò. —'Commeraorazitìne def'i'ÌII 

'nnivWsarlid deila morte dì Re V. 
E. II. 

' ipj3i%e,4i|^Oo9a>^Qtipoti 
^^|tp.,^'Biografie Est^Bsif 

a nuoji disposizìon^^sta sospeso iuv 
tipramenta ogni trf^Wlo di c'oncij a:̂ , 
bitl vecchi non lavati, effetti lette 

• • ; . j - • - -

racci-^UBati, cìmosae, filacce e* re^ta 
attivata in tutti ì depòsiti di detti 
generi esìstenti in Provincia u'nà ri* 
gOrììsk àiWfeZioiió dei generi Stessi 

ote inlor* 
- - iT > 

Istituti di 
• I 

Iscrizioni 

Dazio Oonsurao, por qual CQOtivO a l 
^ig. Maodron JLujgì ;si possa negare 
l'entrata di 00ttlPW città con buoi 

edìanté deposito mentre ad altri vie­
ne, permesso p t r a r e tutte le notti, 
por iWuotatiira con botfPdoUeifo^ 

no, con aimili animaìi. 
' " • M i ' • • • • " • , , ^ • 

Speriamo nell'equa giustizia di co­
loro che si-soQ pireposti a tutela della 
saiuto a che dopo questo aAcho al 
8Ìg. Mandron verrà concesso còsa tanto 
giusta. ^ : >. . ,.. '. , 

; ? • 

diaa&'^l© iKiiiUÌéi|]^^Il. —< Ieri 
' _ H l _ _ 

nel Salone ebberojjaogo gli esami de­
gli aspìwti.>#y||a^-r4ei!0i|g^^ 
municiifaiì da fTttWovarsr a ìéeconda 
do?lQ uUime delibarasioni oonsìgliarl. 
Gè n'erano numerósissimi da ogni an 

del Venoto, coBÌcchà^.|||, Giunta 
unipip,aio^|ivrà sto(|* \n ^m^no.vper 

farei Ottimo soieUe. M co^i scoriamo 
che il corf]^ Heàoà d^gno dòlio sUeirara, 2--Pont6lòHgo/l méM 1^ 
fanzìòhi e héhp conipleti il pre9|i 
^io. Si possano intanto notî '̂o qòja 
piaper^ ^.^esti sintomi benefid, men­
tre prima il corpo.pol^ichiò; sisté^ 
ma non poteva mai trovarsi al còm-
Ipletô  

J 

del 4 corr. in città casi sei, 

Nel Suburbio casi nessuno *. 
- i Là prefeitura ci oomiilfla : 
« Agna, casi 2--^ Alblgnal^^ 2 

Barbona, 1 — BorgorioOjl morti 1 ---
Gadóneghe, 9 morti 1 — Oampodar-
Bogo, 1 morti iffis." Campodoro^O^òrti 
(i dei precedenti) —-^^diana , 0 
morti (1 dei pfécod6nU)^^P0arcer||*^ 
morti 5 -^ Carrara S. Giorgio, 2 '— 
Ciàsìilo Scodosia, 3-^^. Casalsorugo, 4 
morti 1 — Està,,! mortìi^Ws-. Le-
ffn, 1 morti (1 diei precedenti) —> 
Lìména^;?! V*̂  Màserif, :9 ^ Maglia-
dìno S. FidBH3!io, 7 --- Mti'Iairàj 1 ^ 
Mestfino, ,|;fc<A- MonUgdaha, 10 m^rti 
2 «i. Ó^pflilettÒ, 6 morti 2 — Pia-
censa d'Adige, 1 •— P|^p3ola, 3 m^ortì 
^ dei pVécod«): ̂  ^ , | p o D ^ 
i ^ tòc^rti (2 del -pr^i^éde^ti^ ̂  P^oî  

1^ 

^ ^ '^ 

I J ' 1 71 ^ -• f 

' ' - ' s ^ ; 

•mM 

i 

• ^ ^ : 

^ 

Itfdliwldiai, — Ieri un cane hatpo, 
sto a soqquatlro la .oit|à. 

Esfo^mprsiqò cinque, individui fra 
cui Jl canicìda (il giovane) nel primo 
tentativo di^preidOrlo; pM certa Be­
t to l io j :^^hVfl |azzo di genitori di 
CU! ignorasi rabitascione e che fa c^^ 
dotto 8n*0|pitàle .Civile., 
, ili ;qi?;iic?fft, nori^.o^tM^è éheifoalo 

(|||.,^^»'^.P«^ 4oA\ci jìorgO, prosegui 
a r^oer^io, ed infatti rijiscìva a prou 
derlp, mentre Jl cane slanciavasi in nH 
negozio di mereiaio in Piazza Frutti. 

/'^!l carte è in osservazione; tuttavia 
"si ha ragiono di ritenera che Eion 
fosse punto idrofobo, tanto p^u,che, 
apper^l^^cioUo, la saa prima cura fa 
cercare t*aquà e si pose a bere avi-

i dissimbmènt'e. ^ 
^ •'• WÌ&mii6';:At'Wéiké^ì^MMQ\ giorno 
Ll2 agosió alle'óre 9 ant. avrà prin-

cipio^ga 
toi^M^P*^"^'^^ • Munte- -di' ;Pistà 
dal^*^ aHutto 31 luglio 1885 dal nu-

44797 nohcfTdi mòro 393G0 ;̂̂ Ìl, « . 
•'• •' ' - ' j h " ' •••^ !'• "^ ' • • * ' ^ ' ^ ^ i 

quelli rimasìtì invenduti per Io, addietro. 
^ ^ ^ W . N e l . l 7 ; r ^ ' ' - •••' ^' "' 

Salotto, l — S,'^Giu9tt!i#iih CÙIIQ,*! — 
' t j , . _ ' 

'Soleslno, !>*- Voseovana, 0 morti (2 
elei procedenti) T^^Vighizzoìo i «- Vi^ 
godarzera, Hg^^Tilladeloonte, 0 mpcti 
(2 dei precedenti), - r VMlafranea, 0 
morti (1 dei precodsnti) —. Villi^nova, 
1 «- Vò, 0 morti (2 dei prectìdpnti). » 

Vii» a l ^ll. --— uoa leggenda Éìr-
Diana, cho può servire ad altri paesi. 

Un principe passeggiava^-^t'^n ci­
mitero, ^^tìatìfio vide iina^iHvah'o 
dotìrtìii* patlidà e disfatta che sì' alfà-
licava col suo voettt^lio ad agitare 
l'aria sopra HÌÌ^Ì tojnba. 

— Chi hai perduto? domindò il 
principe 

-r- Mio marito. 
! . . . . , j , i ; r . f t - . . • • • • • > - ! • - - -• • ' -

— Maperché sventaglila spa tomba? 
—. Ah — rispose la donna — io,gli 

ho giurato di nmantarmvjprtma php 
la teirra che :l0 cùopre jidn sia coia-
pletamente àsciuttaj-a 10 faccio così 
perchè si asciughi più 

! I 

.^...Pà^egU. Effetti Prozìpai 

^aUi'^^Li 

.•.i^lHF.T:tì 

BiMTOÌr'>%gno della violenza.: 
Ma vengo arconerete. 

eoiOperì che lunest^rpnp nel 188^ il 
Polesine ed'ìì b'àssb Wdbvahb, scio-
peri nel quali ebbe gran parte li.par-,, 
titb soliiàlista, per mezzo del Castel 
lani. 

arvi una prova della ^attica 
popagandìs, 'basti v accennare 

W q u l ih Pàdova iiscìva II Piim, 
ma per e^^éré' là ci;^t£|;mihentémehte 

vrwJ 

i' Worghbse, (̂ oel giorn|U:,cl^e, p u i ^ t 
i $o(;ialisla e che ora diuueo alrora degi 

'scioperi nel PSIesine, (ip'vevà coprirsi^ 
coiW4^S (^^àto agmotéfom dice* 

. J^J téssb Castellani.,"^ 
' Kogli scioperi accennati non si può 

negare cha il Salmietraro, il Mi^zzo,, 
io Scàrmagnan ed'il Panzap̂ f̂ei ab­
biano avuto parte. V* ebbe parte Bear- 1 

: T»Ma^ff»®r«lf .,,rr ^'^tano^te. fra ; Je -
loroÌy^è'?',8i"^8C6tetìò-Sftl)^pittttna'^ 
jbuferajia P^òvà sci^óldiava'maledet-< 
tamehto a|ffìtìonp rùiiiioreggiante fd-;̂  
;cevà sbbtìlilzaTe; ci fu anc^eqiial(5|[|^^ 
'chicco di gragnupla; il vOBM'dì̂ ®*̂ ® 
qualche a.|^ro. Qae|ta pipv^, per le 
Wo8trt<|.i,cam|t|nfl dave''\èftl'r^ stata' • 
proprio provvidenziale. 

!ore 5.38 provanìonte da,Venezia ar** 
piverà alia nostra staaldtìé ferroviaria 
hi. Regina. AUâ  ^orev@i4t'̂ 'prÒ6ogàirà^< 
Ì>fl̂ fMimoo''-0-̂ Mohzâ  ^•--''':''r' ;".••'• 

l'elenco dei libri 0 pbrio'dici perv'S-
?iuti al Gabinetto di lettulpa nel-meso 
jii luglio p* p, 
; .Qioppi. •-*. Balt6rÌ6;4d>^W&;pei!|^^| 

e aiseì ^pbzziY 
: jGiglittìi— àvifibra itàlipla, 
\ ,Direslone doll'a Stati'atica.^^'-^'^Bì^p 
L • 

laiuìì iprovinciaU per gli anni 1883, 
1 8 8 4 , . . ' , •̂ '- • 

:dett||^f- Statistica industriale Fa-
Se Ih* ' , • ' , ' - . ^ ^'. -r. •'••i - , 

d 

i rt'l^-.^ 

c^óll'̂ cidb 'solforoso, gotto la sorve­
glianza dello Autorità Comunali. 

C|i»i|^fBr«8v-^ pappiamo che pg^^ 
poi decorso ;anno;;anche}f#qu0st'apjfto 
il sig Boriiiliiilia disposto pjerchà'nel 
suo Ristoratore de^li Stati Uniti in 
Via Maggiore abbia luogo una se 
rie di concorti ^stasaeraWmercolediV 
avrà luogo u primo e vi prend^raniìò^^ 
parte distintissimi GPn#értìàtf'Iella 
ba^nda musicale cittacllna. Il successo 
del decorso anno ci è arra di quello, 
di quest'anno p noi calcoliamo,|l|n jia 
staaspra ^i vedere più animate le .va,-j 
.8|0 sale e il bollissimp giardino. 

— Domani (giovedì) pure con con-^ 
certisti della H^Hda.cittadina oncho 
il signor iVittòi'io 'Bollai conduttore 
della Birraria San Ferwio, darà un 
ipriffio còilctìrto che non potrà non 
attrarvr molta gente, m quaio cosimi^ 
icoi-aggerà :il Bolla a farne s^g^iToiir 

;•—;Gli abitanti d', vit^jGigijnteBsà, vi­
cinanti collo stallo Croci Ro|S|.,m.pSr 
serpi(Vi^e .rimostrante al sig^flLuigi 

'IMandron propri^l^rio 0' conducente 
diiid^W stallo pil >Wtore ìnsopporta-
bile prodotto dal friéqoénte trasf^l-to 
dal lótàbi&lo.'Egli rVapÒse ossero più 
che voiohièroso di accontenkro i vi-
:cini, còllo trasportare il iettime atich^ 
di notte, ma asàicuriiv che'alla Porta 
po<J|li:(nka riceyf cpntì^i|ejpipplse, slIa 
pi^oppsia ftìtta a queli'ufflcìo Daziario 
«i esborsare qua! deposito anche il 
doppio del costo degli animali bovini, 
togliendogli in tal modo la buona vo­
lontà di render conienti coloro : ai 

' F • 

quali prema la saWtfì Ora ai pl|i|jJe, 
e questa domanda la si gira al (p-
calé Municipio ed alla Duroxiono del 

luogo poi principio 
la vendita degli effatti noa^^pjeziosi^ 
impegnati nello mtèsao perìodo e dal 
N. ^ 4 | V a l ^ N , ^ 6 4 6 : 

®ri^wS@^lskW'9lÌ«fifnzì)a/*-^ Sta -

SMW^^.—^Allegro G i u s e p p ^ ^ 
Mo, stradino, con Levorato^^ 

m 

mane un certo Calore vénivasene ver-
so Pedrocchi sovra un birirocGb,a due 
ruota lasciando il cavala landar^ene 
^̂ f'** ^ IS* ^"'^^ a idiporto.'Maquan: 
do fu pr.é8fp; a Pê ^ veniva egli 
colpito da un 'mflWe, cui va aciaga': 
ràtamontg soggetto, ,e cadeva in a-
vaf̂ ti fra le gambe del cavallo. 

ili cavallo,impaurito davasì allora a 
corsai efrenata e giurìto al déBivió' 
del :GallO cadeva à terràPe^ìtandb ul̂ ; 
tèri6#^itìgrazie. ; 

Il Calore-^^erangn passato sopra 
il porjio lld^ruoto — fu TaccoUoliÉi-
at^to mfseraudo e tradotto aR*Ciyiop, 

piamo.che òggi a mezzogiorno è scop-.ì 
piato unlncoi^'dip allaiMontà fpori dìi 
Porta Savonarola. * 
jfs^ppena a-^visailinei pompieri si ra- ^ 
• carono aaliecitamento ;sul sito. 

Jt jnppndio doplgi^to/ebbaìa svilup­
parsi nelle .proprietà del, signor Ei 
naldi di Rovigo,' in: Montf^tFrazione 
di iPadova) in una ca^a tenuta in af- ' 
fitto da certo si^.'Baggio Giuseppe 
pure da Padova dlmoraritea S;, Sofi^^ 
Vìnfeòndio sviltt(>payj||i precisamehto 
ini un covone di fipnòenecavaal Sag­
giò un danno approssimativo di L. 300,, 
'' 'La causa dell'incendio sembra la . 
fermentazione dal .fieno* 

H pronto aceorrrpre dei Pompieri 
ì̂óircpÉ ĉnsse iy^oco eal^andò'l^^ al­
tri pagliai che si trovavano in quella 
località; altrimenti U fuoco avrobbe 
potuto recare darmi ben più filevuntl. 

Il Buggìo è aasicur^to alle Gpao-^ 
rali di Venezia. 
. 'Biàliiie' |»«ilij|y||éa* -^ li munici-
dìo ci cpmuftioa; 

e Dal mb^?.ogiorno dol 3 à quello 

^oll0ìS;£lini»' «salili» StatQ: é 

Nasc l i e 1 Maschi N. 2 - F I M i n e 1* 

fu HfttO'hi 
d*'Ponchio Regina dlAngelój Vìllicà, 
di Pàdova T55..Rmaldi G. B. fu Dona 

contadina, di ;Vt° 
godarztrèi;^' 

®i§s!fil,.-;?i9^-Glav!nayAmatP di .^ 
.^annkdi anni 1 -^ Lpnini Antofflf 
anni 5i¥l|2,; mt^diatorè, conìugalio, 
Stìnatò Sgovano Prudenza fa^Giaaomo 
di anni 79 1,9, domèstica, Wniilgata 
-ri.UQ b,?mbino e9postos& ITuÙì d 

Onia'ppìnb Alberto fu FranQesQOtdi 
aèiF23, soldato dì cavàUoria^^fiibl;' 
di Castiglione, ' ' 

m^m 

-'if" 

^UUk'a^ 

- ì 

! 

I 

X 

ì 

,.wl«.—,.':^^5^i| domanda spoiìao'sp-
,eÌerio p no ' octéa nuova i depurativi 
dOl sangue. Tdtt^altrb: è uno dei ,più 
antichi rimedi della medicina; ina 
caddero Jn;dis«8o essendone nroblO-
matlca l'azione medicamentosr'pér i : 
metodi di propsraSiiooe che ^fi^^téné-
vano e.per ncattivi effetti del mer­
curio c b e l | i ù ; conteneva^ vege.-
tàli con Ìr%pntinpa ebolliiÈione sì al-
:terano, in ìspecie poy^Àsalsapariglìati 
che dev!|„^^wttsi tutta là soS airóne 
medicamentosa airalbuminar Chi noa 
:Sa Ohe questa si coagula e si rende^^ 
Unèbltrbiló córt i^a^ll/zionéilibrcfe'^ 
iquftgli iantiohi rdepuràtivi'^lfeèriutjl " 
%iiL#Ht^^^''*P^^4"*^^"0 S taz ion i ; 
:risdardaziooì, Mm^M-^'^m--^^^ ' 
contengono la pn^^pi i iPsa «lei v̂ *̂, 
gòt^li che seco trascipàl'à prolungata 
tìbollizionò. Per cui quel poco dfa- ' 
zìone medicamentosa 0 tutti* del mo'r-
curioj'rrsuit'atl che sî  pósaP'nO otte-

4jpere con -una cura diretta e spen­
dendo ,pqph|g.j^^esimi; 

I migliori processi chiWà esistono 
per togliere la pàìiii% phrahieotp^r 
ii,va dei vegetali ^opo di repentfssi.ma 
iinvonzionò. Chtyuole dùnque un vero 
dnpvirstivo «mnitirto da rf«jinos« cpn? 
seguenze préaèk \\ mòdorrio Sciroppo 
depurativo di Parigri'na, composto rfi 
tutti soli vegoialì del Cbiiiiicó Gió-

• vantai ^MaSKoimi. di, lior^a, iabibricatO' 
con i nuô î sistemi dei suo grande 
StabilimeMjO chimico in via Quattro 
Foniau^. ,4»:cl|(^, |iv%»fii. '«/ tutte 
le pruu!ii|aj> farmacie d'Italia,e ^&U 
l'estero 'à'lira 9 la botiiglia. 

Depositi ìu Padova presso la Dro* 
ghoriaVIna paratia, Via ex Portici 
Alti; farmaòll^^ oav. Roberti — Vi­
cenza fArm:acia B&lUm Valeri — Ve-
n ^ H farmacia Botn$r '^ Voioaa dro« 
g S i a Negri, 

J' 
^•', 

K=^ 

ft 

^ ^ . ' 

« 

tttllL^ 



m 

- T 

y> l 

B Ò 
PadotJ» é 4ffOs*o 

m-' 

dttaHaUàna5p.0i0 
contanti Li 

|f ine corrente . . . . • ^ 
Fine prossimo^ 
[Genove . . . . »j^0^ •** 
iBanco Note.. . . . . . » 

aucliè''tfilRionali. 
anca Naz. Toscana » 

jGredito Mobiliare. . . » 

anche Veneto , . . èW 
[Cotonìfieio Veneziano. > 
Traiiovia Padovano. , 3̂  

100 

233,4 
ex 

25. 
2d01i2 
1 

3230 
Ì175 
963 

1:323 
190 
350 

uìdovie . . . . . . . ; » 8S 
" J : ' 

-ì'! 

dustr.ie,,ft far rìputlulare Uarte; a tenére 
iâ ^módì l vecchi monumenti.... senza 
cdm penso « 
D.^note, note e di sempre el ìaTtffà, 
EÀMà factt'Q lo aapeta el^iiivor 
'• ••Resta a 'S^^o l to ..a ' t^ii l i ly 
bisogna appunto coordinare ì» forzi 
de[^p,tradizioni gloriobe allàipoeaia 
s^rÉólìoa della natura, e alle aspira­
zioni dell'avvenire; le due prime parti 
trovano ung^Ro t̂a uei Sarfjitti; chi 

rà il poeta dei suo' tóom 
M ci" tlft^W*'tanto%ÌÌ' poe8|E ,̂m 
,ĵ g.6Bsa, ma ni fatti che vorremmo 

Sahitttì e vaticinai siccome un pre­
sagio di giorni migliori. 

(Ili BlBLIOTEOABIO. 

=tìàncitìi ebbe un attacco di gotta 
ftìN (̂30fìsìgUato da un medico ad 

libare della t i n t ^ a di iodiOi^iìa 
ricetta sarebbe ffita data senza 
firmia'. " • " - ^ \j... 
^^^^.ancim non potendo t o ^ l r e il 
fàrrnaco chiamò il prof. Giampietrg^^ 
che dìcliiarò ^ i n f e r m o ch0!*egu 

t éi*a salvo da molate certa solo per-
che aveva bevuto poche goccio di 
quef preparato di iodio. 

Sì vuol: fare coincidere ^^M|S^^^^ 
àvvi|Miento cori la rìsco^stony^he 
f e c e f f questi giorni il' Mancini di 
una forte àòmbà di denaro. 

3 . "^11 nuovo ministro 
Mì^^fi&me/Puf^rver era presìden• 
te d ^ p commis&i9,ne del UlUnoiOi Egli 
sì propone dì continuare il itólgraori-

flba^i Onmacho. 
^"^^^'VS^IiP, %i ^ Bisuitat'TOllo ele­
zióni : Eletti republìcani 847, consor-
^è r i . 41 i i B^nèÌÌiagM77l j 'Wpublì . 
caui^,gui^drtgaarono 77 seggi, i ,coa-

"ftgiórtóali smchtisconò il convegno^ 
di Fróycìnet .cori Gi^i;s. 

Rendita e vaion.Bostonuti. 
=\ 

4 A.GDSTO 
•Fìrenie, assediata dallo armi iì 

di tutto 

^ Malailltà Bag!ionì„a4op.fira,ndo egnì. 
^Sotzù, pur di non cadere nella set^^p 
yìtù dei Medici..- 'M^F. • 
f-- Michelanffiolo aveva lasciato le sue 
scoUure per fare oaluardì; e Fran­
cesco F^errucci abbandoi^ati ì bimchi 
e; la mercatura per difesa della pa-
tria, divenne capitano, degno distare 
a paro do! più fafiloBi. 

Il Giorno 4 agostoTM^ la dìfesT 
di Gavinana era' stata affidata al l'er» 
xucci,, che lottando come un ieone|| 

^ t o dì :ferii6,jira; l'eròe dV.MS-
Senonèhè/sopratatto da! namero^l ì 
nemicij^f nriortaimonte ftìrìto, fa greso 
da uà iniquo sóìclato, certo MaraP, 
aisaìdOs ohe^gli cacciò la spada nei 
• . ; i ^ , . r f i w $ l * f f e ^ i a » ¥ ^ - . ^ • ' , - • • • • • • • • ™^ • ; •• 

petto, ne |^ontro u valoroso Ferrucci 
gli disse : « Vile, atnnlazzì mt uomo 
ira orto I »• " " ^^ÈHiwtìaÉ t̂t •' 

La morte di t̂ tì esv^f^^^ uUadi-
»Rfekt«idiBagìÌóni,/.Ìfa(S^iyf|m cadere 
È*irenze in pp^ra dei.Medìei I 

I S a v o r g n a a . —Il parigino Gr«w. 
<>Ì8 hft, da i&oma,,e W rifèriarqo opn 

', ^<*'IV-|jonÌtì"Savorgr!aa dV'BraikJ. fra* 
leìlo dfi'colebfe espioratos^o, ifl^War-
to ì sqoìjsecslgi U Governo Italiano 
èf^u^a li^ijne^ al m t g o , Gredo di 
apere^ichfl, caso toai quest'offerta ve-

nT8̂ o".X-.MBpinta-ij| q^nt0„#î ,Pra^^à conta 
seguire l'esempio del fratello e dò' 
mandare Va aatulalt^^ElzioQe francese.:& 

-- • * • 

ANTONIO STEFANI Gerente responsaUh. 

sottoscritto con rtìcapito pl'è3la I 
iFRAlEUULI 0ARPAHl2éE 

v^f?^a\i pian§^^Cavour già 
Ètdde avvisa i i pubbli50„.chjbdL_^ 
giorno 7 g'^g^Òa^ffl*' dì mlptto per 
gU anni 8CoréiÌ''Wllhse II Ì;iràVporÌd;' 
deÙ'i&«!<î sii M WlÉsrc, e conéègna-% 
domicilio per bagni ed À̂ aiÉÉk̂ ^mBar 

IDI te. 
Ogni giorno péF'̂ t'fffta la sta 

d*esute preszi^ianosUssimi, 

WéuezSoi ore 1.20 ant 
^ 

Teatro p'eno zeppo alla priina 
dèi Eigoktip, À^mtajSiori^lbmnia. 
Kaschmann" ottenne rnoltissimi a 
plausi con la^Novèlìl, làiLéif 

; xii)a,e Sii^ch. E n t « à m | p : |iràtì 
dissimo ial terzo e quartoìi | toAQ-
plicRta ia -dàbaletta al tepzoti^tta : 

; i*èpllòa*« ìii^uarèetto. Lodli^Nov^uit 
i ©xilia-lC^asiifn'àtlh ài quarto atto. 

L'impareggiabile priviir#ata 

Alleili ORI E LOTTO 

ik - 1 

• : --ai 
-i" neftigraro: 

« Giovedì acorao a Bona (Algeria) 
ebba luogo uno scontro alla pistola 
fra i signori Poulet» redattore dell'op­
portunista Democfaffd Algerienne^ a 
Omessa, redattore4ei radioflgle PeCit 
Bomis. l due avverei^il^i scambiaro 

Ptio ciAsGUno sei palle sènza risultato. 
Sabato sera, il Póuiet trovandosi a 

sei metri dietro l'Omessa gli 4I|A sei 
.colpi dì revolver alle Rpalle. 
'•;PonÌet è stato'arrostato. Le ferite 
dell'Omessa iàon pare toottano la vita 

icov >-̂ i T'tìlirtgr-afittìo^da .Parigi 'ohe il 
ContaJlì Moatebaììo ex.ministro. 

najftji stata a nessun tfSWéofso, con 
straor(|ÌfÌ|^,stìrgente a spolverizza-

'%iono la quiilo cosparga^otalmente-
una Vigna m breve teraìpo niodifinto 
ratte'̂ -^i '̂càlcà, m'oraVi'glio'siPpbr' l*jm#,î  

La iodi ed Oxilia erano perà do?i|ti>.oA««te suo lavoro, e inarrivabile sotto 
minati dal panico. tutti i rapporti non sporoandojo la* 
• ' l iì Regink assistette allo spet- I vorazionemmìmamente l'operàio, sem 

rinfresca a 
Ber va dalia tugh 
puiififóe i 
perfotiameata. 

r>:1>>r~>J'rTimpiB UHIHBII 
• • . '•-'••• • - ^ v ^ ' 

Ubi ' 

^mr^tr"^-!'''^ 

- ^ • legante p ^ e l p ^ . 

e 

tajboIoyi|l principio alla fine. 
^ .r . . iMi^s. , |^^^ Giovedì seconda 

^ \ 

Domani 
ppresen tallone. 

à 

BtìiMa, 4| ore 10.25 aott 
Cotìfermasi?#> ministri decisero 

non scarcerarsi Coccapìeller; i suoi 
faUtor^hìederanno per luì la gra­
zia affl,e recandosi a Monza, Sta-
diansittife îmezzi per dichiarare nullo 
!ÌI ballottaggio e proclamare Colon-
Ipa eletto a primo squìttinio ( Ca-
paóiss0iì ! ! ) 

m- p uiiyStopstrazione dì i f c , 
sera per Ooccapieìler si dovettero 
ifai;§^ î soliti squilli, parecchi gli 
arresti ; i.dimo3tranti si recarono 
IPVlB Greci. ovVè V abitazione di 

Si 

pljeissima e di Tepida amooitafcura, 
potendo eM-'maàbgglata pure da un 
'fagazzeiUo; può adop^r^rsìf^r® dir 
ferenti matìiere: 

à FIANCO CON BKOIPiJiNtli: QUA­
LUNQUE. 

11 boli. 

strazlòir^i ;,̂  pfeslffi; 
' 4 

/.Ecco J numeri prlhcma 

I - '. 

•- • • • f Q u a r t b ' • . 

[Quinto.. 
jSeSito.. ... 

*^-^ 

BwTé 

5188 

11468 

umero 
48 

lo oòr!b;ai:m%MolBmbmx frlncèée che 

,R1 baUò.con-^na lettera,^ ^^^^,.. 
" sse tìiotivat'a'dtìilia • .'] Si dicèiquestaj^ 

^Vtegraf̂ aoféftfNuovtó ¥od£fchQ un urà^ 
g»j(if%p%veMovole •(ha; dtsipuUow^ vil-^ 

#Le Mirme sonò numetoBe. ,,, 

STÀBìLMENtE ASSIOUEAÌA 
RECIPIENTE 

Da non confondersi con le altre. 
I l presso di deità ;1?%m|»» è di 

onde p(JSll esser alia por­
tata di tutti. 
, , ^ ^ g M | B a . - è ' visibile' 

Uanilljkjo, Plasesotta! 

• ^ e r o S««,-PADOVA. 

B^^Ji* 

1 - ^ ^ 

..Ŝ  

"iiSi'Wi 
ì: 
3627 
1933 

49 
47̂  
28 
00 
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i l l 16 p^goatd;si farà, oóìi'tr'eriy s p ^ a * 
He, il soléhÈQ ti'asporto déP fiiio^e^ di ' 
•irfe iLuigUìl;^iK<Alfòtiin|,^dové si còtì:̂  

aférvahfl ieuoti dì tatti ìjre di B^vì^l'aìì 

:*> 

-H 

m IT 
B}3 

i m^ 
L • A 7 

Coccapieller, ma la vìa fu bloccata; 
tuniultò'*'(Ìd urto indescrivibile. Te-
naonsi nuòvi, disordijiiper stasserai 

iJeB |)or!aes, e partito lersera 
dòpo ì'às'édlu^ione, per la Francia 
ove ha il padre a^gratlssimp. Il ! 
ministero della marina pró'fedèrà 
dìscipl inarct t t l contro Lionello 

^Vecchi ; quello dell* istruzione ciSh-
•ttó'..^fittorio. L* impressione suU'é-
itìtWfel verdetto, per quanto nre^ 
^Vfe^ii^; desta impressione speclìi-
nxéhtè^ per' ITCSn fu sione rilevatasi 
hello statOjdel ministero della ma« 

ìa migliorai di i . 
te e prèmiatgi si 

^ •̂|'e"spÒ3.',difortE0, 
ri»" —•™*»w.w^s•^•la•#»lfK|M•l^rtltì^r,*-^..--^s. 

"Vendesi al ^resm 
,^^,di L. mmtw^ 

Inventore e Fabbricante A» 
:is^€lll-ìn PADOVA. ',. „ • 

P i l l a n o V6r?dibil6 dal Cena^ pa r r a i 
chiere, Vecchia Gaìeria. 

eni?.«8à all' Ufficio Annunci dal g| 

ionif parTucchiera profumiere S, 
Nfarìa all'Ascenzion—- flerf^ 

V ^«rertJj,p|jarcieri^,4eirOrològio^ 

,V:/" za delio B ì a S ^ ^ " , ••"••'•''••„. 
'ffis»©vls» da Giiisé^f Naleasùf 'riat 

LolPehzoi 
fe. i^ Augusto '^^*'^3j^#«^^ 

ssiìspite in chincagUerie, mere 
mode e profumerie ecc. ecc. 

mdiova da Lorenzo DaJZa Baratta^ 
- drogWil'WrPedroochi. 

Bi8|é dai Fratèlli Meneghello» 
i l^^l^© "al negozio Antonio MimllL 
f r ó | t t o à l negoz. profumerie Sac^, 

, di PubbUcità, pìazsammse. 

e da riconosciuta^ dalle^ iiumìtà'^ 
ceniflB»rHttìsfiiata dftt^^Sindìilio'iJ 

Miri B iJiO 

fi 

1 
preparata esclusivamente nulla l>,j||| 
gh«a»Sa I^I«85Ka ItS" l o . Piais • 1 

il 

i r ^ 

À. SARFATTI. — JRìme Fe^J2:^awe 
con prefazipae di TiP' 6- • Malr̂  
menti — Padova tip. F . S 
cbet tolSSe. 
Abbiiypo riscorso quelle belle rime 

d e p l ^ à t ì c o amico Attilio ^Sarfatti 
chiHànto tiene alle lio ê̂  
'Venezia, o ne illustri le vicissitudini 

— A pttl,tì?i3(?0| certi, M.rtrtine; i'ieiro; 

vicini, ed entran^btgtMio^t^^el^^ 
.medesima corrente d acqua, périnar 
:. |^fc8/Mtt^P%ni: 'tìKàui utìa^ trifi>̂  
nvta;Q\̂ ^contefie, p^rehè^V'seniva che 
J*ùno 0 l'altro, ìnveGe di piftssar Pfe 
equa al victliot al!'ora Jjllsdt-pffl^lcflr' 
oaVa ancora di fruirne, devìandoi^e 

fc Ieri 1* «Uro la questione acquatica 
ai riscaldò taato^^che il Màrt^p^, ^ffliì 
rata ?la zappa, W' aisest'ò un colpo | l | 
vcapo dell* avversario. QMsti rimire 
,1&UÌ colpo. 

€;«miiMiE 

1 1 

s« grjjè^: ^ngro?o Vfa, Wàhhrh N.. 330, 

^ twfrt-

" '©ébo^a , 3,.iTrp|.̂ II Eo di Grècia 
!giQnto>ìeri: ^lle 2 25 p " ^ , da Pisa, ha 
; pexnoMiî tpin'̂ ttordo àQWA^fnntite ed è 
,^riparÌito'•s^maue -alleVa' e ,20 per 
Torino. , ù: i 

Il Re all'arrivo e alla partenz£(,^fu 
t t e é p i à t ò 'M Papàtìgo|»oulo ioiinìstro 

i Greoia^a Eoma, da |EodOd»naochi 
gtoltó: a^Genova e dalle autorità. 
teWiàira^ 3 . — Secondo un dispac-

pei^medeàimo; 
minile apefìalità, ̂ : 

r . j l | r _ 

I4& oltre dìla" 
iasì' il depòàit% 

del Sale 8, y^^^i 
Speeit^li^ta per 0 ^ 
Applica IBen 

condo la nuova 
e 

' _ ' . • • 

'1 J^ I ^ _ ' I 

invenzione mmm»' '-^i,-A 

,^qft4. al, porit^/Pegìi 

Venezia, 0 ne illustri le vìcissitudim - ^-omicida li per U si à d a W l a 
8toncUe,o ne tenga v ^ o j j e n t i l e ^ ;f̂ ^ gì è costituito a ì raacio 
dm etto attraverso a^ tanta messe di AÌP a •^.^^. 

I icio'da Atono alto Standafd, uiri indi­
viduo tirò parecchi colpi'df r-''^*^'' 

poesi 
A parte la prefazione del Molmentì 

che non sappiamo davvero che cosa 
•vi faccia, tranne rispecchiare j'injfn^ 
g||(jile e grato deU'autore, le winb^fl 
le'si leggono cól massimo piacere e 
nella^ippontaneità dello stile offrono 
Vm quadro vàrio comè*ll%elle«ze della 
Begina delie Veiie^LàgUK^i^ii I ei 
Sìa benedetta Btarf|enezia mìa 

e lo smercio esclusivo a Padova della 
•IVere ©ao^A^fiSIA^ M a S I l ' 

DEPOSITO àGQUA. i l>AJ^0LA'v 
lftlitfèrl£ssa£isia^5li''t'KoÌB^«.ra' 

alia bottiglia' da litro,'esòlti^ò il re* 
cìpiente, :̂  

Centesimi 

PIAZZA FORZATE M;ÌI44Ì 
TEATRO^ 

tólallo é'ìbltìlco ed altra cómposisioaisi, 

$ 

Ì*'©ro per oggetti di Oh|rurgJa dm 
tìstìca. Por deuti e dentiere in 

atto con nuovo sistema. | ; 
Eseguisce operltiii^nidea^tìstiahé. L'I 

^^stodio resta aperto tutti >i gioirai dft I-I, 

(mrff •" gif rsiall) 

•- -

m 

E sto popolo quiotFUefFò e san. 
Me sento vodo in cuor se ^tago via, 
^Sento ei solito mal de l'isolun. 
vBenedeto Samarco e le putele 
Che zira ìgipiazz^^ftingeloeir tintele. 
^BenedetO el SÌEOGCO che no afan 

k nostra fìacona véne^ îî na. 
La fiaccòna inverd^^W"vorremmo 

bandita, ma sta il faUo.^^|io oVè un̂ ^ 
incanto anche in quello gcirocoo, con-^ 
trp cui a farfiriflttire nelle vene vita 
novella basta una boccata d'aria in 
Canalàzzo o in Piazzetta. ì ^ ^ ; mi* 
nato di queir ispirazione vale J^6r 
cento oro d'attività in altri s i t i . " 

-E pW^ftssar el tempo alogramente ^ 
^^M de tuio per no fpr mai gneate,, 
: scrive ifci^%iiti, ed 'è'qtlK#ÌÌvero:; 
nn'iam!*i!:fg^^atira,ma risponde in tutto; 
allst.realta? 

Ohi o e n ' è delia gente che lavora, 
he suda a tener vìve le piccole ii^' 

li Con^jglio deiniiinisirìdglìberò 
non potersi rimettere Goccapìllìer 
in libertà senza commettere un 
eccesso dei potcrij ed in Gonsìdóv 
razione cbe#;̂ iS^olendo àhche dèro-' 
gare al principio, non sì potrebbe ' 
sospendere l'esecuàionè d'Uria sen­
tenza passata in giufiicatò. 

Depretìs, richie^tty del s®;: pàè; 
rére, aveva telegrafato nel mede-

isimo senso." u-.. ,/••-, ••<vu-.::1*̂ ^ .:• 
Il ministro Tàiani informò di ^ 

questa de'Cìsione il capo delComì" 
tato coccapìellerista! 

Dicesi che alcuni membri del 
ómìtato coccapiellerista yo^libiilo 
carsi M * R B ' p è r chiedergli' la 

raiia del neo* eletto deputato di 
orna. 

W' J ^ 

. ^ w 
» • 

Gorre . j i s s ^ insistènte la -̂ voce 
che Mancini Tòrse gt^ave pericolo 
di morire avvelenato. 

contro il Gran Vizir che^riià^asè ìlTeEÌò. 
--^L'individuo f l ^ ^ e t ó p , ^ ^ 

La porta ordinò di mobnitare nuo­
vamente i redif neiraltà Aibauia; , 

Le guarnigioni di Salbnicco, Mona-
Btir e K068ÒV veft^liro rinforzate. 

P a r i g i ^ 3 . Secondo^ il Ftf?afOV8t̂ f 
sebfae veràinente questione di t̂ n jjroti-
simo inoontro tra Frey|met é Criers. 

• ; Ì^»*>Ì«O, ,3##fi.̂ 'E' giiâ nto De Mou 
• '®S'i&9Ìr0^|l*».i4*!puiggerver :fa^o 
minato nómistro P*̂"̂  ló^M£Ze. : ': 

^^CoW«a:a*$S6B®fin|||,||^^ Monte 
bello à tir ri vaio. 

8,mt|iiU_|ĵ e |l richiamo dS Mucktar^^^ 
•' ,̂ |lî ^Beriia'<q»,' B, *™-^' morto, ii^se 
naiore Cnsop Fioran, bresidlétite dì 
Catssaaione. ^ •' . 

4^SoH»o, 3 . -7-11 R^di (^reqia è 
giunto alle U e 3o. ; 

'\ '^Sliialiif'^S;* <— ff^rm^-rt'd 0 ari-ivato;,, 
H S*" V'̂ 'gg^ '̂Si riferisco ^lle domande 
dttldo^ìnità per le periate dei ..lif^-
leki in Bìrmrnia,^ ift seg^iW alla guor-,^ 
ra fra%li inglesi e RarAU^ 

WasSfclwg*oa,,^« h- CŜ te'̂ ^̂ *̂ ^ . 
ComuiiicÒ'al Stìciato un? rapporto di 
BaY^̂ ra euU'aritìsto prèsso l?i'.fro^t • 
Uesa, dM giornalista americano uur-
jjng, fatto rdai messicani..,-T- Il rap­
porto con8t;ata che B»yAra e s a u d ^ t t i 
I^poupoti^ri per ottenere la libertà 
dì Cutting. 
r Ora il Congrèsso davo agirò. 

- L i 

- ^ i . 
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tìOévondtesclumvàìnente presso A. MANZONIV^€l.. Rise C h o r o n ^ ^ y 
^ ' - " r a , Yiiv della Sala, 14 *- Roma Via di Pjép^ 9 0 - ^ ^ Napoli 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
BEEVETTATÒ BAL REGIO GOVERK Ĵt* ITÀLU 

' 

eferEi JE>:FÌ .O:B\ ^ I 

1 §rolsaMBs9 IfagllBaiiè di Ftrènze, 
' • •- 1 - m 

wntco 5ucceuoTeàel fu Prof. 
Sì vetìde^folusìvantiénté in B'afs^ll, N. 4̂  Calata S. Marco, (Casa propria) 

boccette I^. « , 4 0 cadauna — I t S c a t d e (ridótte in polvere) E i . t , 4 < l 
a scatola più T imballaggio, "^^'^^m 

LA CASA^DI FITiENÈE ^ <̂ '̂ r>D 
• i^^^-

- • 
• In 

mlr 0^-^ 
I . -

i 
l _ 

J . . 

.'iS 

;W,J»«iliÌàfgl!dT4i3Éir'ii©iJ^^^ possiede t a t t i l e ricetto Scritta (Ji proprio 
agno dà! fu prof. Girojftmo Pagliano suo zio, più tó^dfcumento, con c u r t o designa *' 
tiàìe suo suctófffSfl'; efida a smentii:lo, avanti,i%>compefHits autorità, (piufctostochè 

r i c o c » a \ lW. p a g M d l ^ ^ ^ a t i ) , iiMriifcJieCro, Giovami Pagliano & iM\ .tù\òt& 
che audacemente e fulsanieDlo vantano questa succestiicine; avverte pure ,dì;,^on, oonfon^ 
d^pe <i«e8to legiuimo farmiico, coU'^ltro preparato sotto ij nome di Àtherto iPQgUaho, 
pr Giuseppe, U quale, oltre ^ non I f t r alcuna affinità col défdnto Prof. Girolamo, né 
mai avulQ l*sif̂ ore dt ^^f^ir da lui conosciuto^ si percaf^^^.con audacia s # | i gas-i, di f^f 
men | igp ,d i luì nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a ci^e,derneIop«i^eiÌiWi' • 

^ ì ritenga per Erm|i>sima: Che ogni ixìiro avviso p nc/uatnp relativo a questa'fibeeialità 
eh© venga inserito in questo od in altri giornali, non può nferrsi,che a detestabiU bon*'̂  
traff&xrònlj^tftpi^ dèlie volte dannose alla salute dl| chi fiduciosamente ne ubasse. 

- ',. 

e gi tano 
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Quest' Acqua sènza s?Sf'k8o progrèsiiivà od istante 

.pasta44^>A, p DUE:appTfcaziont senza preparativo 

S . X R P V A PRECSSO T^UYTÉ 1 P R I N O I P A V I P B t . r U W | É B I E P A F W U C C M l K a ' l ^ ^ * ® ' 

ndona ai 

nò lavàf^ra 
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SAPONE di catrame ., . . 
SAPONE di catrame alla glie. 

benzoico . . . , %^m 

> 

« 50 

9 — 
1 «>M« 

1 — 
1 -

. , .-. 

iq Li '-' ] 1^^-Ì'i'i" 

CONOSCIUTI, ED 1 Pf^^JSVEmENTI 
sono quelli del femacisìa 

in S^faga (Boemia) 
AUsimter nm(^, N.^ì. 

SAPONE al Oele^ii. . . 
SAPONE fenicato 'W , 
SAPONE d ' e rbe . . . . 
SAPONE solforoso / ; . 
SAPOP^E alla vasellina . 
SAPONJ al tuorlo d*uova 

L. 
» 

» 

^ 

» 

% 

1 — 
1 — 
1 ̂  
i._^ 
090 

ecrlna Ei. Q SO. 
yendita esplusiva per tutta Italia A» illiìiis!i»ajil e C>, Milano, via della Sala, 

16; Roma, via di Pietri, 01 ; Napoli, Palazio Municipale. — In PADOVA pTesso ÌFiu 
\% 
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- • 1 h ^ ' 

| L - I | . 

i ' - : ^ • r - ^^.^. . V.i ' . 

' ' 

. J^nmìalialPEsposizione dt Milano iSyi - p^r/gi J^?? ,t;-¥?'???i^?^p'cii;/ 
'̂  ^li/o ^uj//^ Nazionale f!! Vigilano .^SSl.. . 

c o l i a p i ù a i t a K i c o m p o n s a a c c o r d a t a a l l a P r o f u m e r i a / ' i 
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' Porecclilò MetUgliffl cl'Oro, ©oc, i^ 

V^XXTOBO 
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. . i : . 

Sapone. . • ^ « • 

4 • 

i . Higono ^? 5; f/-̂^ 

•^ir m/-Aciiua Toìetia • MAKOtffilìITA'-^ -miKone 
- • 1 ' I . 

' - Polvere Riso. 'MKnxìnmix:v^:mi; m^onQ 
Busta . . .,.,.....mAUGHKinTA'.-., A. ^ligone 

L. 2,50 
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Tlìcòli garAtititi del tutto icévrì dì {soatauie nocivft « pariì^^oliirmente 
racco.mand^ìi con tutta confiJcaza alle Signore elefanti per le loro qiuliii 
igiflniche.fcr"!*' Ipr^ squisita fiuez:;» e pel delicata e tioto aggradevole 
loro proiumo. • ' .-\ \/.- ..j^.,-^i^ V ;, C : - 'ìhi i 

^X. 

\ > Il eecreÈo di »uporiorU?i delia CIiìna"Ìiarbclie è. stato oltromodo constatato negli 
Ospitali,dai più illustri modid, per aver incilìtftta la cura dolio Affezioni di .Stomaco^ di» 
inap;^etèii0i e di tutto le i^bòrt fenòct, èco- .^^^i: ^^' 
™La Chlna-Iiarocho FÈRHÙGINOSA è spóflalmonte raccomnudata nùììa Clorosi, 

Paris. 22^ riieDrouotp ed m tutte le» rarmacio in 

m J v j 
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ìy.. ~ i : lE. 
Scatola cdripne cop àssW^compìèfa 
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>ÌÌ'' - • Vendesi a Venezia presso t. BEB6AM0, profumle-
f^Bj iTDi, Frezzcria, S. Marco — a Treviso pressoèftì 
IVIÂ DRU2ZAT0, profumiere e ctiInbaglferB — a padoVa 
presso la Ditta Veti, di ANGELO,OUEBBÀ, profumiere.;̂  

f y ^ t^.•. 
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%^:Mi^-L 
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^Li^--' ,t f " -

,,a^3o ^RpC)£ Ì̂̂ 'lo.iai di Milano', Crasieofor^a sjm, 

:e»;Aesà«ll€iaKfia i^azionale «Il iPas'Sgl 

jl:'^^g^QCd^l ^,^;f^o^g^ ^YQs;ff^^^^^Q dal Comune d i ,PeJo una FI 
jlla quale il Governo, a garanzia del pubblico/irm>ns^ il ^ n ^ e dî  dp 
Pei0 per dlstinauerìa^aììa rinonaata i t m i t e a l^"'ètiiW*àl t ^éW dove da sècoli vi 

_sòno gli Sifìbìlimenti di cu^. , ., 
.! âMtjf̂ ĵ̂  ; XI BelIocETn non a'IeWo sniercio della detta Acqua per la sua ' inferiorità & 

^¥ offrendola'̂ 0)1 suo vero nome, inventò di sostituire sulle etichette delIe^Wt1;iglie e 
sòr stampati quello dì J7mca Vera Fonte di Pejò^.conservando, per la legalità, sìiìE^-
cajisula il nome ffPF8fi/Snmo in carattere mìbro^copìcè^bnde noti sia védutoi'̂ ^Oòn 
questo cambiamento alcuni suoi depositari si permettono di venderla per Aòqua 

- r 

•-I 

:*] 

- » 

i^^ 

VIA. S. PEOSPERO^tvN. 7.;' -
Premiati con medaglia d*orb airÉsposizionr d̂ AnvOrsa 1885-

Nizza 1883 — Nazionale tli.dflilano, 1881 
Vìemia S073 -^^Filadeliia 1376 - Parigi Ì8T8 — Jĵ dney 1879 

réfmo 188* 
•-à^i^ilV 

>i^;.; 
\ ' 

Melbourne 1680 
I ' • 

e Bruxelles 1880. T. i l - •.* M^ r 1 . 

i ^ : . - : . i - . - ^ T - £ r 

t • . - • = • , V •Ti • •' • - • • ' • • 

11 |p©rmaià^^FM2«si è ^̂ ^̂ *̂̂ ^̂ '® .il'"^ igienico comoeci^Ho. Esì̂ o è .vàcepman-
dato d» celebrUà iiiediche è^lfato^'^^m IFcriipeé mB^anca non 
si deve confondere con molti Fernet messi commercio da ppco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive Imitanonl lì Foa-aae^ iSraisaea estingue la. 
sete faciUtaì» diges^tìSìe, stimola rappetUo, guuvìsce le febbri 5nt^rmittentijVÌ 

'drcKp%;Capogiri, mali nervosi, mal dì fegato, sj?ì!fien, mal dt;mare^ n^^see 
enere. Esso è Wea^ESBSff^sgtìs^Ms^tSctìlerlso. ' " '•" ,, I .j^,,. / . .,, , 

. ' - • ! 

, ^̂  } . < -

. : ; • : ' 

•Aii^ 

i t e i l i P e J é a chi'dolfilBda loro sefnpìicement6'Ae«|Bgm I^ej«&' 
avèiìdone maggior guadagno. . • ' ''imm 

#*i: Onde tògliere ai Wnlitori dell'Acqua de! Belloc|||y,à^ possibilità d'ingannar© 
il pubblico, la s'òùoscrìtta Direzione prega .dî  chiedere sempre Acqua deiritia^festi 
l?®Bte é l F e j o ed esigere cbé ógni bottiglia abbia etichetta é^elpula con sopra 

La Direzione a: BORGIIETTL 
^ìmi^ 'mmm > I . 

- ' 

-, ' ii ^ '. ':= 

— i ! . i a ~ n - i ~ ' - • ' - ~ . r i i i n f ,|i.ri'-Tiìvri~VT~^I r ~— i i i^» • ^ i • • ! " f c » » ' " ' " -

I -

tósi 
in genere 
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EFFETTI GABANTITI DA CERTIFICATI MEDICI. - I •'- . . : 
i 

m 
' . 

^i;^ni»^^s^t^j£!a&iv£fflduui^^Lcuì •*w' ' '»inw»«OMiBaE33(a--*rsraHKis» 

'\f 

im 

PREFETOTKA; APOtìTOUGA DEL BENGAL-CENTRALE '^j 
•fyngalKishmguVyW 

Vnm- SIGNORI F . L U BRANCA, . 
Qualora le SS. L L . mi facessero l'agevoìessa di'Tatciarmi avere il loro'celebre 

^gygjcé-IBs'iftM^à y^^prezz! ffiottì come Tanno scorso, ne prenderei dodici dos-

. , . 1 

>.. 

^^u 

/ : ' • 

r-

«me -̂ » ' 

VottÌKiO IB'eB?»©* ci è molto ù ^ o l e ro^y^uah npn di jraao col solo 

I ' ' 
1 1 

UBO del tnedasìmo suparaiìo il malore mortale, Ricuperano p êrfottê  sf^l^te. . , ; 
'Tn-ffenei-ala il ̂ aa-BS©* ©Br»)w«!a ci>|CÌe''̂ ce molto Vantaggioso ber tuttiJ ma* 

Ianni prodotti da questo clima eccessivamente m\4°' '•• 1 •— ^̂  i * /• 

• • i i i iHP ' - r i» i i i ) | i | ) . i i i» f i . iH- | i I • Il IN _ i|iJi -•ii^lNWlIljpullllilii 

- - . • 

mmia iPi 

M • L . _ . | É . | I I . L l l . l l l 
- -H 

j - j ' r u ; 

maoista i^IAj^.S^lfl ^JDICSS Breacia,..'pro­
prietario ed e s t ^ iyo . preparatóre e Vendesi 
in pat^oua presso la farmacia IfWigì €ÈĴ ^^^^ 
n e l l o » ' ' • , ' ' . '" 

"4.. m^^ 

^W 

r i 

^'iL-r K 
i ' 

r\\ 

-W' 

. •-

1-.;_•.•!',: l-

MUNÌCiPiO Dlt^SA^'OLI • 
Napoli, '2fDÌcen^Bei^^, 

t ( . - . 

* ' r.oftAfìéOTò soUoacritto dì avere somministrato iielPOspedalè della Conocania 
ffi©® fvi convalescenti ai Colera con loro grandissimo giovamento^ iVffi'erMaei-l^B'ffiasi 

ntilicVp^^ft 
Lrò eh© i convalescenti na nsentone. , • i^»%|- , 
^' • Il Medico Primario FRXkOESCp Fritó ' 

la realtà della lirnia del Dott, Fratìcesco Feda. , ' 
Il Sindaco BvmzhVL, 

Vì»to ts legaliK202Ìofie della firma s^opraacritta dol Sindaco di Napoli, pel Pro 
ffttto segue la fivnm. " . ^ 3586 

-- J 

^ I' 

. ! . 

.ÌV 

> ^ lODDM U FERRO IfflWERAIiM 

.'; "Per uspjylterinariò^ qtiesto Balsanio già dà 
'lungo.1^^%RP preferite da negozianti ed alle-

vatorrdi^eavaU?, è riniedio eoviano nelloarfriii, 
" ethétiy ferite, infi'immnziom in generale e 

-si-' 

PREZZI: ìH Bottiglie da L. S ,S# Piccole L. f_«5 

i . 

u. 

IJ I 

poi mirubi^meiitet la ripioduiione del pelo. 

izzante' PIMOS. 
. Inf^liibite ppr layùiii^a dèi Hic^ìfii 0 ?3orn 

tSptinmf^l di /i^o, o ysorro j^co, tnaf de-lVa" 

• Prezzo"!'(!pÌ, Plsilaamibi^'la! scatola ?-•••. ^•, 
prezzo dal (p^sKft^rlaff.tsBitc, flacon grande 
L*&, fiftcon piccolo L . . a . 

. . . / . ^ i S i ^ l ^ W y ì ^ t r o : r i m ^ a dell ' ìmpor^ 
più Centesimi £0 per, pacco p o ^ e dal far-

•I, 

HEW-YORK approvata <Jàfr McadmlA. 
tii ^Qdìcfnà-dl Parigi. 

AdotUta dai Formotarh 
.ufffcl^ih francose. 

Auiorìi2$tù dtki.Qon&iéHo 
- ^ B 5 a , mttdif^p 41'Pietrobu_FgQ' 

• • . • • • ' ' 1 ' 

Partecipando delle proprlotft acir xodto e 
(iGl ToTx'o, qnoslB vniVoliv convengono spe- ^ 
oklmente nelle majatUe gpsi moUiiilicicIìe 
sono ih conseguenza doigermó SGrofo!63d; 
[tumori, iimn-ohi, -amori n'tìddi,tc(i.),taa.-
ìattìoGtìntróae'qqaitt sompucifeiTuginosi g 
sono it\efL"Scacl;;»eUa Clorosi,;(cotorf pai- ^ 
Udì), Xettcorrea [/(•̂ wrj bianchi), Ame- ĝ  
norrea [mèstrùationé -mm\&.:f^'iffi'^^^f^)* p 
TlaJ, Sitìliiìtì così"tu2sioiisi5e,écc. Infine 
ossf'Sm-ono al raedibi un agcnie terapeu­
tico del {ihi pnerRlcl per, l̂ ttmplftre l'orgaT g 
nisaio.e modincaro ic cosUtuzlqni linfa- i ; 
tlche, deboU^̂ ò'amcvoìito. " "' 

N. B> rr.L'iodtn-oGHten'olrapurpo alte­
rato è un-rnedicamento inlodoio, Irritante. <&^ 
Come prova drpìirfìZZEî o autenticità delie @ 
vere Pillole-.m-..B"Ì£iiicap4 ,̂ esigere n 
nostî o-: sigillo d̂ argonto "* 
reattivo, la nostra ..firmo 
qui allato e 1) boilo '̂acl-

''^''Xl:aema(ìh\a,-a Parigi, rue Sonaparts, 40 
DII^FlDAnE DELLE C O N T R A P T A S ^ l O N I 
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